
















































Snamprogetti           EniPower 

L’impianto ha una capacità di trattamento pari a 550 m3/h .  

 

Tra gli obiettivi dell’impianto “water reuse” figura, oltre al trattamento delle 

acque di falda, anche quello di massimizzare il recupero delle acque effluenti 

dai diversi processi produttivi e delle acque meteoriche, con la produzione di 

acqua dissalata da destinare agli utilizzi interni del sito (produzione acqua 

demineralizzata per la centrale elettrica EniPower, lavaggi, irrigazione delle 

aree verdi, reintegro rete antincendio e altri servizi). 

Con la messa a regime di questo impianto la Raffineria ridurrà sia i prelievi 

che gli scarichi idrici eliminando, da un lato il prelievo di acqua da pozzo e di 

acqua demi da ILVA, e dall’altro riducendo sensibilmente lo scarico a mare 

delle acque di processo. 

 

In sintesi, con la realizzazione del nuovo impianto, il trattamento delle acque di 

Raffineria, è composto dalle seguenti fasi: 

 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

recupero delle acque di falda, inviate al trattamento c/o il chimico-fisico del 

TAE A (a monte della esistente disoleazione per flottazione); 

accumulo e omogeneizzazione con ripresa delle acque effluenti dal 

trattamento biologico del TAE A; 

pretrattamento del refluo con membrane di ultrafiltrazione; 

processo di dissalazione mediante osmosi inversa; 

trattamento di filtrazione su carboni attivi del rigetto dall’osmosi inversa 

prima dello scarico a mare; 

trattamento di decantazione del rigetto dell’ultrafiltrazione per la 

separazione e ispessimento dei fanghi che saranno avviati alla sezione di 

disidratazione fanghi. Le acque chiarificate sono invece rinviate in testa 

all’ultrafiltrazione. 
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Costruttore Sigla Anno 

avviamento

Potenzialità 

t/h 

Pressione 

vapore 

Kg/cm2

Temp. 

vapore °C 

BREDA F7501B 1966 70 63,5 482 

BREDA F7501C 1966 70 63,5 482 

ANSALDO F7502 1982 140 65,79 482 

IDROTERMICI F7503 1993 A.P. 60+25 

B.P. 12 

63 

20,7 

475 

250 

Tabella 3.3-A: Caratteristiche Caldaie CTE 
 

Costruttore Sigla Anno 

avviamento 

Potenzialità Nominale 

MWe 

ANSALDO TG1-P7515A 1966 12,5 

ANSALDO TG2-P7515B 1966 12,5 

ANSALDO TG3-P7515C 1966 12,5 

FINCANTIERI TG4-P7515D 1987 8,3 

NUOVO 

PIGNONE 

TG7501-G5 1993 39 

Tabella 3.3-B: Caratteristiche Turbine CTE 
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La Centrale ha prodotto nel 2005 come media annua circa 150 ton/h di vapore, di 

cui 120 ton/h consumate dalla Raffineria e circa 30 ton/h utilizzate dagli impianti 

EniPower per la produzione di acqua dissalata, degasata ed aria compressa. 

La potenza elettrica media generata nel 2005 è stata di circa 48 MWe di cui 13 

MWe ceduti alla Rete Nazionale e 35 MWe destinati alle attività della Raffineria. 

Il combustibile utilizzato dalla centrale è un misto tra olio a basso contenuto di zolfo 

(BTZ) e fuel gas di raffineria. 

 

La Figura 3.3-B mostra lo schema semplificato della CTE attuale EniPower. 
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Distribuzione Energia Elettrica 

L'energia elettrica prodotta, oltre a far fronte alle esigenze della Raffineria, è ceduta 

in parte alla rete nazionale; il collegamento con la rete esterna nazionale serve 

anche a garantire la fornitura di energia elettrica al sito in caso di riduzione o di 

mancanza di energia elettrica di produzione interna per disfunzioni della C.T.E. 

 

La distribuzione dell'energia elettrica agli utenti di Raffineria avviene tramite 

opportuna rete e sottostazioni elettriche.  In caso di mancanza totale di energia 

elettrica, l'alimentazione sulla rete a 110 V, che fornisce energia ai sistemi di 

sicurezza è garantita da un sistema di non interruzione (no-break set) per circa 40 

minuti.  

La centrale elettrica dispone di un sistema di distacco carichi automatico (load-

shedding) atto ad evitare i blocchi generali.  

 

Distribuzione di Vapore Tecnologico 

La distribuzione del vapore prodotto dalle caldaie della C.T.E., al quale si unisce il 

vapore generato da due caldaie a recupero di calore dei fumi provenienti dai forni 

catalitici degli impianti, avviene mediante tre reti:  

 

VAPORE ALTA PRESSIONE (P = 60 kg/cm2, T = 480°C),;  

VAPORE MEDIA PRESSIONE (P = 14 kg/cm2, T = 340°C);  

VAPORE BASSA PRESSIONE (P = 3,5 kg/cm2, T = 250°C) 

 

Sistema Acqua Grezza / Acqua Demineralizzata 

EniPower dispone di un impianto di produzione acqua demineralizzata che produce 

l’acqua con le caratteristiche necessarie per alimentare le caldaie a vapore della 

CTE EniPower e le caldaie di Raffineria. L’impianto è attualmente in fase avanzata 

di realizzazione. 

Le fonti di alimentazione all’impianto di produzione EniPower sono :  

- Sistema di recupero Condense di Raffineria  

- Impianto di produzione di acqua dissalata mediante Osmosi Inversa che 

permette il riutilizzo delle acque reflue provenienti dalla sezione di biofiltrazione 

dell’impianto TAE e delle acque provenienti dalla bonifica della falda superficiale 

sottostante la Raffineria, secondo il progetto “Water Reuse” approvato dal Ministero 
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Figura 3.4-C: Bilancio materiali ed energia per il ciclo da 240 MWe in condizioni di massima estrazione  
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Figura 3.4-D: Diagramma Tempi Attività Progetto Centrale 
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- Sistemi di tenuta della turbina a vapore, pari a circa 3,6 t/h. 

In normale esercizio il vapore di bassa pressione viene derivato dalla linea di 

generazione a 4,5 bara / 235°C, mentre quello per le tenute turbine è derivato 

direttamente dal vapore estratto dalla turbina a vapore di media pressione. 

Per l'avviamento a freddo dell'impianto verrà invece utilizzato, per tutti i servizi 

necessari, il vapore a 14,5 bara / 235°C fornito dalla centrale EniPower. 

Le condense pulite vengono poi recuperate nel sistema di recupero condense. 

 

Combustibile 

Il consumo medio orario (a 15°C di temperatura ambiente) di gas naturale è stimato 

pari a circa 44.000 Sm3/h per il ciclo combinato. 

 

Reagenti Chimici 

I prodotti chimici comunemente impiegati nella nuova centrale sono relativi 

principalmente ai seguenti sistemi: 

- Caldaie a recupero; 

- Torri di raffreddamento; 

- Circuito chiuso; 

Il consumo dei principali reagenti chimici è il seguente: 

Caldaie a recupero: 

- Fosfati: 1,0  kg/h 

- Deossigenante: 0,3  kg/h 

- Ammina: 0,8  kg/h 

 

Torri di raffreddamento: 

- Biocida (1): 81,0 kg/h 

- Disperdente: 3,5 kg/h 
 (1) Prodotto commerciale al 14% di diluizione 

 

Circuito chiuso di raffreddamento secondario: 

- Inibitore di corrosione: 0,1 kg/h 

 

Produzioni  
In condizioni di progetto le produzioni medie dell’impianto di cogenerazione a ciclo 

combinato sono le seguenti: 
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3.5. BILANCIO AMBIENTALE DELL’INTERVENTO 

Di seguito presenteremo il bilancio ambientale ed energetico dell’intervento nella 

sua globalità. A questo scopo sarà fornito il bilancio globale della Centrale 

Termoelettrica EniPower nelle due configurazioni attuale e futura.   

Lo Scenario Attuale, considerato come il consuntivo dell’anno 2005, presenta la 

seguente configurazione di esercizio: 

 

Scenario Attuale  

Impianti in esercizio CALDAIE 

F7501C 

F7502 

F7503 (Recup.)  

TURBINE 

TG1-P7515A 

TG2-P7515B 

TG3-P7515C 

TG4-P7515D 

TG7501-G5 

 

Produzione vapore 

tecnologico 

1.116.000 t/a 

Produzione Energia 

Elettrica 

467 GWh/a 

 

Con l’installazione del nuovo ciclo combinato da 240 MWe si prevede la dismissione 

di due caldaie e di una turbina a vapore della centrale EniPower esistente  

Lo Scenario Futuro prevede l’esercizio del nuovo ciclo combinato (due turbine a gas 

alimentate a gas naturale, ciascuna da circa 75 MWe ed una turbina a vapore da 

circa 90 MWe ad estrazione e condensazione), della turbina a gas TG7501-G5 da 

39 MWe delle turbine a vapore TG1-P7515A e TG2-P7515B a condensazione con 

spillamenti e della turbina a vapore a contropressione TG4-P7515D. Verrà 

mantenuta come riserva ed esercita solo in caso di fermata del TG7501-G5 o del 

ciclo combinato da 240 MWe, la caldaia F-7502. La turbina a gas e la caldaia 

saranno alimentate a Gas Naturale più Gas di Raffineria. 

Verranno disattivate le caldaie F-7501B e F-7501C e la turbina a vapore TG3-

P7515C. 

La configurazione di esercizio prevista è la seguente: 
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Inoltre sarà ottimizzato il sistema di abbattimento NOx sulla turbina a gas TG7501-

G5 da 39 MWe, che permetterà la riduzione delle emissioni a 50 mg/Nm3. 

 

Per quanto riguarda il CO (inquinante non contemplato dal Programma EniPower di 

riduzione degli inquinanti, perché non “critico”) si osserva un incremento, in termini 

relativi, ma nell’ambito di un range di valori contenuti. 

 

In conclusione il rinnovo della centrale EniPower di Taranto con un nuovo ciclo 

combinato si configura come un intervento di potenziamento degli impianti esistenti 

con risanamento ambientale. 

Gli effetti di risanamento che si riscontrano riguardano la riduzione delle emissioni 

inquinanti in atmosfera con un considerevole abbattimento degli ossidi di zolfo e un 

incremento dell’efficienza complessiva della centrale termoelettrica di Taranto con 

conseguente risparmio energetico, funzionale alle politiche comunitarie e nazionali 

volte a favorire un miglioramento nella produzione e nell’utilizzo di energia elettrica 

 

Il bilancio ambientale futuro relativo alla centrale termoelettrica EniPower di Taranto 

è riportato in Figura 3.5-A. 

 

 

SINTESI NON TECNICA        3-56 



































Snamprogetti          EniPower 
 

accordo alla normativa vigente; la destinazione degli spurghi intermittenti sarà 

la rete fognaria meteorica (tale spurgo può essere necessario, in condizioni di 

emergenza o fasi di avviamento) dopo un raffreddamento a 35°C; 

 gli spurghi delle torri di raffreddamento vengono scaricati, nel rispetto della 

normativa vigente, nella rete di acque meteoriche della Raffineria per essere 

poi convogliate a mare; tale soluzione non richiede alcuna modifica sulla 

sezione di scarico a mare esistente; 

 lo scarico EniPower si innesta sullo scarico di raffineria nel punto in cui si 

riversa l’attuale scarico acque di raffreddamento della CTE, che dista dal mare 

( corpo recettore finale) almeno un chilometro; 

 l’operazione di lavaggio del compressore di turbina a gas (sia in linea che a 

macchina ferma) viene effettuata episodicamente; le acque reflue contengono 

i residui del lavaggio (detergente, sporcizia oleosa, metalli, etc.), e verranno 

convogliate in modo intermittente dalla vasca di raccolta dedicata, da cui sono 

evacuati mediante autospurgo. Si stima una portata media di 12 t/a; 

 le acque piovane che interessano aree circostanti a macchinari e serbatoi ove 

oli lubrificanti sono utilizzati, sono potenzialmente inquinabili da olio, e 

saranno fatte defluire al trattamento delle fogne accidentalmente oleose; 

 gli scarichi oleosi provenienti dai trasformatori saranno invece raccolti in 

apposite vasche di contenimento ed evacuati mediante autospurgo. 

 

Le acque potenzialmente contaminabili da reagenti chimici, provenienti da sistemi di 

condizionamento chimici delle caldaie, della torre evaporativa e del sistema di 

additivazione del circuito di raffreddamento secondario verranno contenuti in vasche 

con rivestimento antiacido per evacuazione mediante autospurgo 

 

La quantità di acqua mare scaricata subirà solo un leggero incremento, grazie al 

fatto di avere adottato per il raffreddamento del nuovo ciclo combinato il sistema a 

torri ibride contro il raffreddamento a passaggio diretto utilizzato nella attuale 

configurazione di impianto. 

 

L’acqua mare scaricata della CTE EniPower si unirà all’acqua mare di Raffineria e 

non produrrà effetti negativi sulla temperatura del mare, in quanto, avendo portata 

limitata rispetto alla corrente principale, si uniformerà termicamente allo scarico. 
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